3-4 Giugno 2013

Naturalizzazione del vivente e naturalizzazione
dellestetico
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3 Giugno

Apertura det lavori: Roberta Lanfredini
Ore 9.30 - Presiede Fabrizio Desideri

Lorenzo Bartalesi: Quale naturalismo per lestetica evoluzionistica?
Mariagrazia Portera: Adaptation, exaptation, spandrel: ipotesi per un'estetica

naturaligzata
Elena Pagni: Disposigioni e cansalita del vivente: nuove aperture nella naturalizzagione

Ore 15.00 Presiede Paolo Parrini

Giovambattista Bonfiglio: G/ elementi del percepire
Guido Caniglia: Che cosa facciamo quando naturalizziamo? 1egion:
storico-epistemologiche dallo studio degli insetti sociali
4 Giugno
Ore 9.30 - Presiede Alberto Peruzzi

Tommaso Piazza: Che cosa conosciamo di un vino quando lo assaggiamo?
Carlo Gabbani: Di che cosa parliamo quando parliamo di 'natura'?
Silvano Zipoli Caiani: Rappresentagione senza naturalizazione

Nell’ambito del Dottorato di ricerca in Filosofia

Universita degli Studi di Firenze
ilosofia, sede di via Bolognese 52
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